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È  presto  per  parlare  delle  dinamiche  di  questa  tragedia.
Angela Merkel nella conferenza stampa ha parlato di attentato
terroristico. Il ministro degli interni De Maziere è stato più
cauto. Il sindaco della città di Berlino, Michael Müller è
invece intervenuto ribadendo l’importanza del vivere insieme,
tutti, con le proprie credenze, in modo pacifico.

Sono ore di grande scompiglio a Berlino. Un camion irrompe a
velocità sostenuta nei mercatini di Natale e travolge decine
di persone: 12 hanno perso la vita e cinquanta sono gravemente
ferite.  Una  tragedia  che  colpisce  tutte  e  tutti  noi.
Totalmente oscure le motivazioni e le responsabilità, per il
momento.

Avevo appena lasciato Berlino per partecipare a una serie di
incontri del Partito Democratico, tra Milano, Roma e Bologna,
quando ho letto ieri sera di questa tragedia e ho sofferto
profondamente. La mia Berlino è stata ferita e sconvolta. Ho
passato ore a scrivere email alle iscritte e agli iscritti,
così come ai simpatizzanti del Circolo PD di Berlino, sms e
chiamate oggi, per accertarmi che tutte e tutti stessero bene.
E poi l’ansia che aggredisce il cuore e oscura i pensieri.
Sono distante e non posso accertarmi, ora, di persona che le
persone che conosco stiano effettivamente tutte bene. Sui nomi
dei feriti vige il più stretto riserbo.

La sensazione di impotenza che ti assale in queste circostanze
è devastante. E ritornano alla mente le tragedie recenti di
Parigi,  Nizza  e  Bruxelles,  e  non  solo.  Ho  seguito  la
conferenza stampa di Angela Merkel delle agenzie di stampa e
dai tweet di amiche e amici adesso ancora a Berlino. Ci ha
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parlato di un sospettato: un pachistano in Germania da un
anno,  richiedente  asilo.  Dice  che  ferisce  sapere  che  a
compiere questa strage sia stato, probabilmente, qualcuno che
è venuto da noi per chiedere aiuto e che abbiamo accolto. Ma
ha aggiunto che non si può generalizzare, che le politiche
dell’accoglienza e dell’integrazione non cambiano e che c’è
bisogno di non cedere alla paura e restare noi stessi, restare
liberi.

Sappiamo che ci saranno i soliti sciacalli che si butteranno
su questa vicenda per un cinico tornaconto elettorale. Le
elezioni in Germania sono alle porte e su queste tragedie ci
sono soggetti politici che speculano senza il minimo senso
della  decenza.  Anche  per  questo  dobbiamo  restare  uniti,
responsabili e cauti nelle nostre esternazioni. Nonostante il
dolore, la rabbia e lo sconcerto.

Verrà il tempo delle analisi approfondite, delle domande e
delle risposte da dare a una popolazione ora sotto shock. La
mia Berlino ora soffre, è ferita. E lo sconcerto è maggiore,
sapendo che è una città che ha fatto dell’accoglienza, della
tolleranza e della solidarietà uno stile di vita, in cui il
20% della popolazione residente è di origine straniera, dove
non mancano i controlli e dove, almeno personalmente, non mi
sono  mai  sentito  “in  pericolo”.  Non  si  poteva  immaginare
niente di tutto questo. A prescindere dalle motivazioni che
emergeranno  dalle  indagini  e  su  cui  saremo  chiamati  a
ragionare,  sono  l’imprevedibilità  e  la  non  usualità  delle
modalità con cui tutto questo si verifica ad alimentare un
senso ancora maggiore di ansia, angoscia o smarrimento.

Oggi, a nome delle comunità che rappresento, quella del PD, di
cui  sono  Segretario  e  della  SPD,  di  cui  sono  delegato
cittadino,  ma  soprattutto  da  berlinese,  perché  amo  questa
città, che vivo ogni giorno, voglio solo dire che il mio
pensiero e i miei sentimenti sono con le vittime e le loro
famiglie. Con la città tutta. Con le milioni di persone che la
popolano.



Aggiungo, però con forza che noi siamo e dobbiamo essere più
forti della paura, della rabbia, dell’odio e dell’ignoranza.
Solo insieme, nelle nostre diversità, possiamo costruire un
tempo che sia di vera pace e armonia. Ciascuno con le proprie
responsabilità  e  ciascuno  nelle  proprie  possibilità  deve
impegnarsi per questo obiettivo.


